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Intelligenza Artificiale per rendere più efficienti i data
center: l'esperimento dell'ENEA
Utilizzare l'intelligenza artificiale per evitare guasti nei data-center e migliorarne le prestazioni ...

 

SMART CITY — 20/04/2023



Utilizzare l'intelligenza artificiale per evitare guasti nei data-center e migliorarne le
prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA, che ha testato
sul proprio supercalcolatore CRESCO6 alcune tecniche innovative. Marta
Chinnici, ricercatrice ENEA del Dipartimento di Tecnologie Energetiche e Fonti
Rinnovabili, ci spiega come l'IA possa rendere i data-center più efficienti ed
energeticamente sostenibili.

Da non perdere

Intelligenza Artificiale per rendere più
efficienti i data center: l'esperimento
dell'ENEA
Utilizzare l'intelligenza artificiale per evitare guasti nei data-center e migliorarne
le prestazioni ...



SMART CITY — 20/04/2023

Grafene nello spazio - 2ª parte
I materiali avanzati possono offrire numerosi vantaggi nelle applicazioni
spaziali ...



SMART CITY — 19/04/2023
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Il 25 aprile è previsto l'allunaggio del Rashid Lunar Rover ...



SMART CITY — 18/04/2023
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Vai all’articolo originale
Link:  https://radio2019.ilsole24ore.com/programmi/smart-city/puntata/intelligenza-artificiale-rendere-piu-efficienti-data-center-esperimento-enea-185022-AEftdMID
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Visitatori unici giornalieri: 21 - fonte: SimilarWeb
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Enea testa l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center - 94018.it

Enea testa l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center 
Italia - Mondo 
ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne 
le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative 
sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, 
termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di 
intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di 
raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento poco 
efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server 
nonchè un dispendioso consumo energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con 
dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte 
prestazioni. 
“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di 
consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con 
le tecniche classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice. 
Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi 
carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). 
Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato 
che permettono di definire modelli previsionali[1]  in grado di predire il comportamento dei server in base 
alla temperatura e al carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento 
(hotspot o punti caldi). 
“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto 
funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, 
dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare 
esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su tutti i 
nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di 
raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara 
abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo 
delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di 
processore, memoria e rete”, spiega Chinnici. 
Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie 
informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono  a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la 
domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della 
domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le 
stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data 
center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale. 
Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo, 
dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. 
“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le condizioni 

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.94018.it/enea-testa-lintelligenza-artificiale-per-evitare-guasti-nei-data-center/

94018.IT 30-MAR-2023
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termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più 
frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center 
dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura informatica, così come 
dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice Enea. 
– foto ufficio stampa Enea –

94018.IT 30-MAR-2023
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1/2

29 marzo 2023

Innovazione: Enea testa intelligenza artificiale per
ottimizzare funzionamento dei data center

ageei.eu/innovazione-enea-testa-intelligenza-artificiale-per-ottimizzare-funzionamento-dei-data-center

Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne le

prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato

tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta

dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA

per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali

sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di

raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di

raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado dell’hardware,

una ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo energetico” spiega

Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science presso il

Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. “Grazie a

questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali

di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non

sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data analysis” sottolinea la ricercatrice.

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati

sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli

(nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso

tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di definire modelli

previsionali[1] in grado di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e

al carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot

o punti caldi). “In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed

efficaci per garantire il corretto funzionamento delle singole componenti

dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di

raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici

in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo,

evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di

raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega

Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti

in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i

carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega

Marta Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo

delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un

tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT

ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo

Vai all’articolo originale
Link:  https://ageei.eu/innovazione-enea-testa-intelligenza-artificiale-per-ottimizzare-funzionamento-dei-data-center/

AGEEI.EU 29-MAR-2023
Visitatori unici giornalieri: 21 - fonte: SimilarWeb
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allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia

internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data

center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni

al secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico

stringenti ed elevati. “La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro

approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le infrastrutture

informatiche, con azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno incontro a

un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center dipendono

fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura informatica, così

come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice

ENEA.







AGEEI.EU 29-MAR-2023
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Home   Cronache   Dai Campi   Innovazione: ENEA testa intelligenza artificiale per ottimizzare funzionamento dei data center

Cronache Dai Campi

Innovazione: ENEA testa
intelligenza artificiale per
ottimizzare funzionamento dei data
center

ROMA – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data
center e migliorarne le prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di
ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio
supercalcolatore CRESCO6.

“Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di

ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di

lavoro, sprechi, malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di

conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado

dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo energetico” spiega Marta

di  Agricultura.it  - 29 Marzo 2023

CERCA SU AGRICULTURA.IT

Search

HOME CRONACHE RUBRICHE MULTIMEDIA AGENDA SPECIALI PSR AZIENDE E PRODOTTI

PUBBLICITÀ CONTATTI



        

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.agricultura.it/2023/03/29/innovazione-enea-testa-intelligenza-artificiale-per-ottimizzare-funzionamento-dei-data-center/
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Articolo successivo

Vino Orcia, il Consorzio torna con uno stand al
Vinitaly fra qualità e bellezza

Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA

Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. “Grazie a questa metodologia innovativa siamo in

grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare

strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data analysis” sottolinea la

ricercatrice.

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di

lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di

informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di

definire modelli previsionali[1]  in grado di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al

carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). “In questo

modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto funzionamento delle

singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di

raffreddamento.

Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di

lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo

di modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega

Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e

consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di

processore, memoria e rete”, spiega Marta Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie

informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono  a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la

domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda

globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime

dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data center

consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo, dovranno

possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. “La comunità dei data center

potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le

infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno incontro a un

surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center dipendono fortemente dalla temperatura del

luogo dove si trova l’infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di

raffreddamento”, conclude la ricercatrice ENEA.

Informazione pubblicitaria
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Enea testa l’intelligenza artificiale per
evitare guasti nei data center
 29 Marzo 2023   Audiopress   salute   0

ROMA (ITALPRESS ) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e

migliorarne le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato

tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati

sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare,

attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di
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 ITALPRESS SALUTE

 PREVIOUS

In Veneto lavorano 160 mila

romeni, Donazzan “Modello

virtuoso”

NEXT 

Novara, incendio in azienda di

prodotti chimici: diverse squadre

dei Vigili del fuoco sul posto

conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonchè un dispendioso consumo

energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. 

“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali

di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero

ottenibili con le tecniche classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli

effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server,

rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di

apprendimento supervisionato che permettono di definire modelli previsionali[1] in grado di

predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico computazionale e di

mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi).

“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il

corretto funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad

esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di

individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a

temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e

consentendo di modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in

collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il

comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla

base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”,

spiega Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle

tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un tasso annuo

del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-

250 TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue

di carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono

destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento

mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al

secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed

elevati. 

“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le

condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server

che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di

un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura

informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la

ricercatrice Enea.

– foto ufficio stampa Enea –

(ITALPRESS).
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Marzo 24
17:08
2023

 Stampa Questo Articolo

 Condividila con i tuoi amici

  by ENEA

Innovazione: ENEA testa intelligenza artificiale per ottimizzare funzionamento dei data
center

 

 

Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne le prestazioni. È uno degli

obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6.

“Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA

per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un

sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta

affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo energetico” spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica

con dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte

prestazioni. “Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di

consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche

classiche di data analysis” sottolinea la ricercatrice.   

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del

data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene

po i  e labora ta  a t t raverso  tecn iche  d i  apprend imento  superv is iona to  che  permet tono  d i  de f in i re

modelli previsionali[1]  in grado di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico

computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). “In questo modo,

riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto funzionamento delle singole

componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento.

Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a

temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le

unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo

definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter

predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega

Marta Chinnici.

Comunicato Stampa Congiunto COBAS – Amministrazione Comunale di Grottaferrata
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Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie informatiche,

un settore nel quale i consumi energetici crescono  a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua

imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo allo

0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri

sono destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento

mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo, dovranno

possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. “La comunità dei data center potrebbe

sfruttare questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con

azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi

energetici di un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura informatica,

così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice ENEA.
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Patrizia Licata

giornalista

IL PROGETTO ENEA

Data center: meno guasti e più
performance con l’intelligenza
artificiale

Il gruppo di ricerca Ict di Enea testa tecniche innovative sul
proprio supercalcolatore Cresco6. Dai carichi di lavoro al
consumo energetico di nodi, server, rack e stanze: grazie ai big
data è possibile mettere a punto modelli previsionali ed
elaborare strategie ad hoc

Pubblicato il 30 Mar 2023
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L’ intelligenza artificiale per rendere più efficienti i data

center è stata testata da Enea sul proprio

supercomputer Cresco6. L’obiettivo nell’impiego di strumenti

avanzati di Ai nei data center è evitare guasti e migliorare le

prestazioni, anche energetiche, in ottica di sostenibilità. Ciò si

ottiene definendo modelli di Ai che sono in grado di

predire il comportamento dei server in base alla

temperatura e al carico computazionale e di mappare

eventuali fenomeni di surriscaldamento. 

Il test è stato condotto dal gruppo di ricerca Ict di Enea che ha

applicato le tecniche innovative di ottimizzazione sul proprio

supercalcolatore Cresco6, un sistema di calcolo costituito da 434

nodi con un totale di 20832 core connessi tra loro da una rete a

larga banda e bassa latenza. I risultati della ricerca aprono la

strada a data center dall’impatto ambientale controllato, anche in

vista dell’impiego di un numero crescente di exascale, un nuovo

livello di supercomputing in grado di eseguire almeno un

calcolo exaflop a virgola mobile al secondo per supportare i

carichi di lavoro estesi di modellazione convergente, simulazione,

intelligenza artificiale e analisi. Enea offre un approccio che

migliora le condizioni termiche in cui operano le infrastrutture

informatiche.

Indice degli argomenti

L’Ai ottimizza prestazioni e consumi energetici

“Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici,

Shot of Corridor in Working Data Center Full of Rack Servers and Supercomputers with Blue Neon

Visualization Projection of Data Transmission Through High Speed Internet.
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28 Feb 2023
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WHITEPAPER

CRM Intelligenza Artificiale

termici e computazionali del data center Hpc di Enea per

individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale,

eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o

‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento

frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento poco

efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado

dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un

dispendioso consumo energetico”, spiega Marta Chinnici,

ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio Enea Infrastrutture per il calcolo scientifico e

ad alte prestazioni. “Grazie a questa metodologia innovativa

siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di

consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di

gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche

classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice.

Cosa si può chiedere a
ChatGPT? Scarica la
guida 2023: consigli per
l’uso, esempi ed opinioni

Scarica il Whitepaper

Nello specifico con la metodologia Enea vengono raccolti e messi

in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del data

center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo,

server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi

elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato

che permettono di definire modelli previsionali in grado di

predire il comportamento dei server in base alla temperatura

e al carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di

surriscaldamento (hotspot o punti caldi).
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Strategia data-based per il data center

“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi

mirati ed efficaci per garantire il corretto funzionamento

delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a

partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di

raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare

esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster

di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando

rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le

unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in

collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito

modelli che mappano il comportamento degli utenti in

termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire,

sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo

futuro di processore, memoria e rete”, spiega Marta Chinnici.

Supercomputer più sostenibili

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria

importanza anche nel campo delle tecnologie informatiche, un

settore nel quale i consumi energetici crescono  a un

tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua

imputabile al settore It ammontava a circa 200-250 TWh (l’1%

della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3%

delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime

dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono

destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno

circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo

di miliardi di operazioni al secondo, dovranno possedere

requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti

ed elevati.

CORRIERECOMUNICAZIONI.IT 30-MAR-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

17ENEA WEB



“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro

approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le

infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che

più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto

che i consumi energetici di un data center dipendono fortemente

dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura

informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi It e di

raffreddamento”, conclude la ricercatrice Enea.
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Home   Tecnologia   Enea testa l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center Agenzia di...

Tecnologia

Enea testa l’intelligenza artificiale
per evitare guasti nei data center
Agenzia di stampa Italpress

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data

center e migliorarne le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di

ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6.

Di  Redazione GG  - Marzo 29, 2023

ITALIA NEWS NEWS DAL MONDO POLITICA ECONOMIA SALUTE E BENESSERE TECNOLOGIA

SPETTACOLO E GOSSIP

mercoledì, Marzo 29, 2023  Italia News  News dal Mondo  Politica  Economia  Salute e Benessere  Tecnologia  Spettacolo e Gossip 

Vai all’articolo originale
Link:  https://gamegurus.it/enea-testa-lintelligenza-artificiale-per-evitare-guasti-nei-data-center-agenzia-di-stampa-italpress/
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Italpress
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linea di abbigliamento- Corriere.it

Redazione GG

“Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali

del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di

intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o

‘fallè nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di

conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad

esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonchè un

dispendioso consumo energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica

con dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il

calcolo scientifico e ad alte prestazioni. 

“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili

dai dati reali di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di

gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data analysis”,

sottolinea la ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia…
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art

29/03/2023

Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne le
prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato
tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla
raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali del data center
HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza
artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o ‘falle’ nel
sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un
sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il
degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso
consumo energetico” spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con
dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il
calcolo scientifico e ad alte prestazioni. “Grazie a questa metodologia innovativa
siamo in grado di estrarre informazioni uti l i  dai dati reali  di consumo
dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non
sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data analysis” sottolinea la
ricercatrice.   

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i
dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a
diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi
elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di
definire modelli previsionali[1]  in grado di predire il comportamento dei server in
base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare eventuali
fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). “In questo modo, riusciamo
a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto
funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad
esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in
grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al
cluster di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi
legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di raffreddamento
su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De
Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in

Innovazione: ENEA testa intelligenza
artificiale per ottimizzare funzionamento dei
data center

 

IL MAGAZINE

Italia Informa n° 1 - Gennaio/Febbraio
2023

Archivio Magazine

mer 29

7.0°C
16.6°C

gio 30

8.3°C
19.0°C

ven 31

9.3°C
19.4°C

sab 01

10.0°C
19.8°C

dom 02

8.9°C
17.2°C

lun 03

7.8°C
17.4°C

mar 04

5.5°C
13.8°C

3BMeteo.com

Roma, previsioni meteo a 7 giorni
Italia  >  Lazio  >  Meteo Roma

 stampa PDF

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER
 

Arte e Cultura Automotive Attualità Economia e Finanza Esteri Politica Il Contrappunto Innovation Le Interviste Salute Sostenibilità

Cerca nel sito CercaSeguici su:LOGIN

Vai all’articolo originale
Link:  https://italia-informa.com/Innovazione--ENEA-testa-intelligenza-artificiale-per-ottimizzare-funzionamento-dei-data-center.aspx

ITALIA-INFORMA.COM 29-MAR-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

23ENEA WEB



termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati
storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e
rete”, spiega Marta Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel
campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici
crescono  a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua
imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda
globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma
secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono
destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5
dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di
operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo
energetico stringenti ed elevati. “La comunità dei data center potrebbe sfruttare
questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le
infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più
frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi
energetici di un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo
dove si trova l’infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT
e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice ENEA.

[1] Sviluppati sulle caratteristiche termiche basate sulle temperature effettive rilevate
attraverso una sensoristica capillare posizionata sul singolo nodo di calcolo fino alla sala
ospitante il data center.
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  Tech&Innovazione  Enea testa intelligenza artificiale per ottimizzare funzionamento dei data center

Enea testa intelligenza artificiale per ottimizzare
funzionamento dei data center

Redazione Centrale — 29 Marzo 2023

ROMA – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne le prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di
ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e
computazionali del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,
malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero
causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo energetico” spiega Marta Chinnici, ricercatrice
di matematica con dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. “Grazie a questa
metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non
sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data analysis” sottolinea la ricercatrice.

  ULTIME NOTIZIE Cibus: 84% italiani boccia provette a tavola |  Giornalismo in lutto: addio a Gianni Minà |  Interscambio Italia-Germania 2022 ancora da record: oltre 168 miliardi di valore

  MERCOLEDÌ 29 MARZO 2023     PUBBLICA COMUNICATO STAMPA

PRIMO
PIANO  STYLE&TECH ECONOMIA ATTUALITÀ TEMPO

LIBERO  WINE&FOOD REGIONI 
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Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a
diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di
definire modelli previsionali   in grado di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare
eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). “In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il
corretto funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento.
Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo,
evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega
Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla base di
dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega Marta Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici
crescono  a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda
globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono
destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo
energetico stringenti ed elevati. “La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le
infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data
center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”,
conclude la ricercatrice ENEA.

[1]
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art

Hi-Tech & Innovazione

Enea testa l’intelligenza artificiale per
evitare guasti nei data center

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne le

prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative sul

proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e

computazionali del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza

artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di raffreddamento.

Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero

causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonchè un dispendioso

consumo energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. 

“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di consumo

dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche

classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di

lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di

informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di

definire modelli previsionali[1] in grado di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al

29 Marzo 2023

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.italpress.com/enea-testa-lintelligenza-artificiale-per-evitare-guasti-nei-data-center/
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carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). 

“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto

funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, dall’ottimizzazione

del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in

modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al

surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in

collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli

utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro

e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie

informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la

domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda

globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime

dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data center

consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo, dovranno

possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. 

“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche

in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno

incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center dipendono fortemente dalla

temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di

raffreddamento”, conclude la ricercatrice Enea.

– foto ufficio stampa Enea –

(ITALPRESS).

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito
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art

Hi-Tech

Enea testa l’intelligenza artificiale per
evitare guasti nei data center
di Redazione mercoledì, 29 Marzo 2023  0

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e

migliorarne le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato

tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati

sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare,

attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di

conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonchè un dispendioso consumo

energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. 

“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali

di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero

ottenibili con le tecniche classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi

carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e

stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento

supervisionato che permettono di definire modelli previsionali[1] in grado di predire il

comportamento dei server in base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare

eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). 

“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto

funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio,

dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare

esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili

su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le

unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega

Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini

di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e,

mercoledì, 29 Marzo, 2023   Accedi o Registrati Chi siamo Redazione Abbonati Edizioni Digitali Contatti Accedi



Vai all’articolo originale
Link:  https://ladiscussione.com/234250/hi-tech/enea-testa-lintelligenza-artificiale-per-evitare-guasti-nei-data-center/

LADISCUSSIONE.COM 29-MAR-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

31ENEA WEB



 ARTICOLO PRECEDENTE

Redazione

quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle

tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un tasso annuo del

9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250

TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di

carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono

destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento

mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al

secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed

elevati. 

“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le

condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server

che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di

un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura

informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la

ricercatrice Enea.

– foto ufficio stampa Enea –

(ITALPRESS).
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ADNKRONOS Covid Italia, report: aumentano ricoveri nell’ultima settimana  

INNOVAZIONE

Enea testa l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei
data center

 di Redaz ione 29 Marzo 2023

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne le prestazioni. E’

uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore

CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di

ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di

raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server

nonchè un dispendioso consumo energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer

science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. 

“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di consumo

dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data

analysis”, sottolinea la ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del data

center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi

elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di definire modelli previsionali[1] in grado di

predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di

surriscaldamento (hotspot o punti caldi). 

“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto funzionamento delle

singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di

raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di

lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le

unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo

definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla

base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega Chinnici.
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Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie informatiche, un

settore nel quale i consumi energetici crescono a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile

al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle

emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad

aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo, dovranno possedere

requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. 

“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui

operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno incontro a un

surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si

trova l’infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice

Enea.

– foto ufficio stampa Enea –

(ITALPRESS).
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Innovazione: ENEA testa intelligenza
artificiale per ottimizzare funzionamento dei
data center
ENEA ha testato sul proprio supercalcolatore CRESCO6 strumenti
avanzati di intelligenza artificiale per ottimizzare il funzionamento dei
data center

di Filomena Fotia 29 Mar 2023 | 12:06
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METEOWEB.EU 29-MAR-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

35ENEA WEB



Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data

center e migliorarne le prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca

ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore

CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici

e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso

strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro,

sprechi, malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un

surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento

poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una

ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo energetico”

spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer

science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad

alte prestazioni. “Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di

estrarre informazioni utili dai dati reali di consumo dell’infrastruttura di calcolo

e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche

classiche di data analysis” sottolinea la ricercatrice.

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i

dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a

diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi

elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che permettono

di definire modelli previsionali   in grado di predire il comportamento dei

server in base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare

eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). “In questo

modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il

corretto funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a

partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento.

Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo

da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di

calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare

le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in

collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito modelli che

mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle

[1]
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risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il

consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega Marta Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel

campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici

crescono  a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua

imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda

globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio.

Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono

destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5

dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di

operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo

energetico stringenti ed elevati. “La comunità dei data center potrebbe sfruttare

questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le

infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più

frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi

energetici di un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo

dove si trova l’infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi

IT e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice ENEA.

[1] Sviluppati sulle caratteristiche termiche basate sulle temperature effettive

rilevate attraverso una sensoristica capillare posizionata sul singolo nodo di

calcolo fino alla sala ospitante il data center.

Segui MeteoWeb su Google News
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TECH

Enea testa intelligenza artificiale per
ottimizzare funzionamento dei data
center

Pubblicata 2 ore fa il 29 Marzo 2023
Da











ROMA – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei

data center e migliorarne le prestazioni. È uno degli obiettivi del

gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative sul

proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei

dati sui consumi energetici, termici e computazionali del data center

HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di

intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un

surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di

raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un

dispendioso consumo energetico” spiega Marta Chinnici,

ricercatrice di matematica con dottorato in computer science presso

il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte

prestazioni. “Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado

di estrarre informazioni utili dai dati reali di consumo

dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che
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non sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data analysis”

sottolinea la ricercatrice.

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi

in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul

consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza).

Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche

di apprendimento supervisionato che permettono di definire

modelli previsionali[1]  in grado di predire il comportamento dei

server in base alla temperatura e al carico computazionale e di

mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o

punti caldi). “In questo modo, riusciamo a mettere in campo

interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto funzionamento

delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad

esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento.

Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot

termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature

simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al

surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di

raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in

collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito

modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di

utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati

storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore,

memoria e rete”, spiega Marta Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza

anche nel campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale

i consumi energetici crescono  a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la

domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a

circa 200-250 TWh (l’1% della domanda globale di energia)

contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma

secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi

numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data center

consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di

miliardi di operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti

prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. “La

comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio

per migliorare le condizioni termiche in cui operano le infrastrutture

informatiche, con azioni mirate su quei server che più

frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i

consumi energetici di un data center dipendono fortemente dalla

temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura informatica, così

come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude

la ricercatrice ENEA.

  42
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Enea testa l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e
migliorarne le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato
tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati
sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare,
attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,
malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di
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conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il
degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonchè un dispendioso consumo
energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science
presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. 
“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali
di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero
ottenibili con le tecniche classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice. 
Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi
carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e
stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento
supervisionato che permettono di definire modelli previsionali[1] in  grado d i  predi re i l
comportamento dei server in base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare
eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). 
“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il
corretto funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad
esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di
individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a
temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e
consentendo di modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in
collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il
comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla
base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete”,
spiega Chinnici.
Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle
tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un tasso annuo del
9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250
TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di
carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono
destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento
mondiale.
Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al
secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed
elevati. 
“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le
condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server
che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di
un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura
informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la
ricercatrice Enea.

– foto ufficio stampa Enea –
(ITALPRESS).
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Home   Attualità   Data center più efficienti e sostenibili grazie all’AI

Attualità

Data center più efficienti e sostenibili
grazie all’AI

Il gruppo di ricerca ICT di ENEA ha testato tecniche innovative sul proprio

supercalcolatore CRESCO6 per capire come utilizzare l’intelligenza

artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne le prestazioni.

Una nuova metodologia, sviluppata da ENEA attraverso la quale vengono raccolti e

messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul

consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di

informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato

che permettono di definire modelli previsionali in grado

di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico

computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti

caldi).

«Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali

del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di
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intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento

frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero

causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server

nonché un dispendioso consumo energetico» spiega Marta Chinnici, ricercatrice di

matematica con dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA

Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni.

«Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre

informazioni utili dai dati reali di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di

elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche

classiche di data analysis», sottolinea la ricercatrice.

Grazie all’AI interventi mirati ed efficaci sulle singole
componenti per salvaguardare i data center

«In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per

garantire il corretto funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura

di calcolo, a partire, ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di

raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare esattamente

gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature

simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e

consentendo di modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse.

Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito

modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo

delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi,

il consumo futuro di processore, memoria e rete», spiega Marta Chinnici.

Il Supercomputer CRESCO dell’ENEA

Sostenibilità ambientale al centro

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche

nel campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici

RCINEWS.IT 6-APR-2023
Visitatori unici giornalieri: 189 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

43ENEA WEB



TAGS A I data center enea Sostenibil i tà

Articolo precedente

Gruppo BDR Thermea: acquisita la
quota di maggioranza di Eurevia

crescono a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile

al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda globale di

energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le

stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad

aumentare e, al 2025, i data center consumeranno circa 1/5

dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di

operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo

energetico stringenti ed elevati. «La comunità dei data center potrebbe sfruttare

questo nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le

infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più frequentemente

vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center

dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura

informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento», conclude

la ricercatrice ENEA.
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Enea testa l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center - Sicilia Report

Enea testa l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center 
Telegram 
ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne 
le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative 
sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, 
termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di 
intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di 
raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento poco 
efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server 
nonchè un dispendioso consumo energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con 
dottorato in computer science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte 
prestazioni. 
“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di 
consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con 
le tecniche classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice. 
Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi 
carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). 
Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato 
che permettono di definire modelli previsionali[1] in grado di predire il comportamento dei server in base 
alla temperatura e al carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento 
(hotspot o punti caldi). 
“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto 
funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio, 
dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare 
esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su tutti i 
nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di 
raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara 
abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo 
delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di 
processore, memoria e rete”, spiega Chinnici. 
Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie 
informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la 
domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della 
domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le 
stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data 
center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale. 
Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo, 
dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. 
“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le condizioni 

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.siciliareport.it/innovazione/enea-testa-lintelligenza-artificiale-per-evitare-guasti-nei-data-center/

SICILIAREPORT.IT 29-MAR-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

45ENEA WEB



termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che più 
frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center 
dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura informatica, così come 
dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice Enea. 
Pubblicità
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Innovazione: ENEA testa intelligenza artificiale per ottimizzare
funzionamento dei data center

ENEA

Utilizzare l'intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e migliorarne
le prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha
testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6.

"Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e
computazionali del data center HPC di ENEA per individuare, attraverso
strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro,
sprechi, malfunzionamenti o 'falle' nel sistema di raffreddamento. 

Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento
poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado dell'hardware, una
ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo energetico"
spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer
science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad
alte prestazioni. 

"Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni
utili dai dati reali di consumo dell'infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie
di gestione che non sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data
analysis" sottolinea la ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i
dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a
diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). 

Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di
apprendimento supervisionato che permettono di definire modelli previsionali in
grado di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico
computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o
punti caldi). 

"In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per
garantire il corretto funzionamento delle singole componenti dell'infrastruttura di
calcolo, a partire, ad esempio, dall 'ottimizzazione del flusso d'aria di
raffreddamento. 

Oppure, siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo
da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo,
evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di
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raffreddamento su potenze più basse. 

Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito
modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e
consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro
e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete", spiega Marta
Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel
campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici
crescono a un tasso annuo del 9%. 

Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a
circa 200-250 TWh (l'1% della domanda globale di energia) contribuendo allo
0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell'Agenzia
internazionale dell'energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025
i data center consumeranno circa 1/5 dell'approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di
operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo
energetico stringenti ed elevati. 

"La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per
migliorare le condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche,
con azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno incontro a un
surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data center dipendono
fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l'infrastruttura informatica,
così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento", conclude la
ricercatrice ENEA.
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Enea testa l’intelligenza artificiale per
evitare guasti nei data center
Posted on 29 Marzo 2023

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e

migliorarne le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato

tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui

consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare,

attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘fallè nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di

conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonchè un dispendioso consumo

energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. 

“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di

consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero

ottenibili con le tecniche classiche di data analysis”, sottolinea la ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi

carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e

stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento

supervisionato che permettono di definire modelli previsionali[1] in grado di predire il

comportamento dei server in base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare

eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi). 

“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto

funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio,

dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare

esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su

tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità

di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De

Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e

consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il
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consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo delle

tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un tasso annuo del

9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250

TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue di

carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia questi numeri sono destinati

ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al secondo,

dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati. 

“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le

condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server

che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un

data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura

informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la ricercatrice

Enea.

– foto ufficio stampa Enea –

(ITALPRESS).

Posted in Italpress Tagged italpress , news , notizie

In Veneto lavorano 160 mila romeni, Donazzan “Modello virtuoso”
Gruppo San Donato, Kamel Ghribi incontra Mattarella

Minà, Tognazzi “Raccontava

con naturalezza aneddoti

straordinari”

Gruppo San Donato, Kamel

Ghribi incontra Mattarella

Enea testa l’intelligenza

artificiale per evitare guasti

nei data center

All rights reserved © VIDEONORD Theme by Seos Themes

VIDEONORD.IT 29-MAR-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

51ENEA WEB



art


HomeLIVE STREAMINGNewsSiciliaSportEnogastronomiaCuriositàLuoghi belli da visitarePLAY ZEROUNO TVIL PUNTO.WEB

RedazionaliLe nostre appContattiPrivacy Policy & Cookie
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Condividi

Tempo di Lettura: 2 minuti

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei

data center e migliorarne le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di

ricerca ICT di ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio

supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi

energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA per […]
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Condividi

Tempo di Lettura: 2 minuti

ROMA (ITALPRESS) – Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data

center e migliorarne le prestazioni. E’ uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di

ENEA che ha testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6.

“Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e computazionali del

data center HPC di ENEA per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza

artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o ‘fallè nel

sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema

di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado

dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonchè un dispendioso consumo

energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer

science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte

prestazioni. 

“Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai

dati reali di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che

non sarebbero ottenibili con le tecniche classiche di data analysis”, sottolinea la

ricercatrice. 

Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati

sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi livelli

(nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso

tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di definire modelli

previsionali[1] in grado di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e

al carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o

punti caldi). 

“In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire

il corretto funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire,

ad esempio, dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in

grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di

lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al
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surriscaldamento e consentendo di modulare le unità di raffreddamento su potenze più

basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito

modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle

risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo

futuro di processore, memoria e rete”, spiega Chinnici.

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel campo

delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono a un

tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT

ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo

allo 0,3% delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia

internazionale dell’energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data

center consumeranno circa 1/5 dell’approvvigionamento mondiale.

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al

secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed

elevati. 

“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le

condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su

quei server che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i

consumi energetici di un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo

dove si trova l’infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di

raffreddamento”, conclude la ricercatrice Enea.

– foto ufficio stampa Enea –

(ITALPRESS).

ZEROUNOTV.IT 29-MAR-2023

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
58

1

58ENEA WEB



art
AGENZIA GIORNALISTICA ITALIA - mercoledì 29 marzo 2023, 15.46.28

 

Scienza: Enea testa intelligenza artificiale per data center =

 

AGI0637 3 SST 0 R01 /

 Scienza: Enea testa intelligenza artificiale per data center =

 (AGI) - Roma, 29 mar. - Utilizzare l'intelligenza artificiale

 per evitare guasti nei data center e migliorarne le prestazioni.

 E' uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha

 testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore

 CRESCO6. "Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi

 energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA

 per individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza

 artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

 malfunzionamenti o 'falle' nel sistema di raffreddamento. Un

 surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di

 raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

 degrado dell'hardware, una ridotta affidabilita' dei server

 nonche' un dispendioso consumo energetico" spiega Marta

 Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer

 science presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo

 scientifico e ad alte prestazioni. "Grazie a questa metodologia

 innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai

 dati reali di consumo dell'infrastruttura di calcolo e di

 elaborare strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con

 le tecniche classiche di data analysis" sottolinea la

 ricercatrice. Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono

 raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di

 lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi

 livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di

 informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di

 apprendimento supervisionato che permettono di definire modelli

 previsionali in grado di predire il comportamento dei server in

 base alla temperatura e al carico computazionale e di mappare

 eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi).

 (AGI)Sci/Cop (Segue)

 291545 MAR 23
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Scienza: Enea testa intelligenza artificiale per data center (2)=

 

AGI0638 3 SST 0 R01 /

 Scienza: Enea testa intelligenza artificiale per data center (2)=

 (AGI) - Roma, 29 mar. - "In questo modo, riusciamo a mettere in

 campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto

 funzionamento delle singole componenti dell'infrastruttura di

 calcolo, a partire, ad esempio, dall'ottimizzazione del flusso

 d'aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare

 esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster

 di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo,

 evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di

 modulare le unita' di raffreddamento su potenze piu' basse. Ma

 non solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara

 abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli

 utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter

 predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e,

 quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete", spiega

 Marta Chinnici. Il tema della sostenibilita' ambientale e' ormai

 di primaria importanza anche nel campo delle tecnologie

 informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono

 a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricita'

 annua imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh

 (l'1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3%

 delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime

 dell'Agenzia internazionale dell'energia questi numeri sono

 destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno

 circa 1/5 dell'approvvigionamento mondiale. Tuttavia, i prossimi

 supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di

 operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti

 prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati.

 "La comunita' dei data center potrebbe sfruttare questo nostro

 approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano

 le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server

 che piu' frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento,

 visto che i consumi energetici di un data center dipendono

 fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova

 l'infrastruttura informatica, cosi' come dalle prestazioni dei

 sistemi IT e di raffreddamento", conclude la ricercatrice

 ENEA.(AGI)Sci/Cop
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Innovazione, Enea testa intelligenza artificiale per funzionamento data center

 

Innovazione, Enea testa intelligenza artificiale per funzionamento data center

 Milano, 29 mar (GEA) - Utilizzare l’intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e

migliorarne le prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato

tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. “Siamo partiti dalla raccolta dei dati

sui consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare,

attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o ‘falle’ nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di

conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

degrado dell’hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo

energetico”, spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni.

 “Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali

di consumo dell’infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero

ottenibili con le tecniche classiche di data analysis” sottolinea la ricercatrice. 

 (Segue)
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Innovazione, Enea testa intelligenza artificiale per funzionamento data center-2-

 

Innovazione, Enea testa intelligenza artificiale per funzionamento data center-2-

 Milano, 29 mar (GEA) - Nello specifico, con la metodologia Enea vengono raccolti e messi in

relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul consumo energetico a diversi

livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata attraverso

tecniche di apprendimento supervisionato che permettono di definire modelli previsionali  in grado

di predire il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico computazionale e di

mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento (hotspot o punti caldi).

 “In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto

funzionamento delle singole componenti dell’infrastruttura di calcolo, a partire, ad esempio,

dall’ottimizzazione del flusso d’aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare

esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di lavorare a temperature simili su

tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di modulare le unità

di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in collaborazione con il collega Davide De

Chiara abbiamo definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in termini di utilizzo e

consumo delle risorse e poter predire, sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il

consumo futuro di processore, memoria e rete”, spiega Marta Chinnici.

 (Segue)
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Innovazione, Enea testa intelligenza artificiale per funzionamento data center-3-

 

Innovazione, Enea testa intelligenza artificiale per funzionamento data center-3-

 Milano, 29 mar (GEA) - Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza

anche nel campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono

a un tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT

ammontava a circa 200-250 TWh (l’1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3%

delle emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell’Agenzia internazionale dell’energia

questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5

dell’approvvigionamento mondiale.

 Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di miliardi di operazioni al

secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati.

“La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro approccio per migliorare le

condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server

che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un

data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si trova l’infrastruttura

informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento”, conclude la

ricercatrice Enea

 ZUL/EFS

 GEN

 29 MAR 2023
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ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI DATA

CENTER

 

ZCZC IPN 244

 ECO --/T

 ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI DATA CENTER

 ROMA (ITALPRESS) - Utilizzare l'intelligenza artificiale per

 evitare guasti nei data center e migliorarne le prestazioni. È uno

 degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato

 tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6. "Siamo

 partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici, termici e

 computazionali del data center HPC di ENEA per individuare,

 attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale,

 eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi, malfunzionamenti o

 'falle' nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento

 frequente e, di conseguenza, un sistema di raffreddamento poco

 efficace, potrebbero causare, ad esempio, il degrado

 dell'hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un

 dispendioso consumo energetico", spiega Marta Chinnici,

 ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

 presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo

 scientifico e ad alte prestazioni.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).
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ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI

DATA...-2-

 

ZCZC IPN 245

 ECO --/T

 ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI DATA...-2-

 "Grazie a questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre

 informazioni utili dai dati reali di consumo dell'infrastruttura

 di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero

 ottenibili con le tecniche classiche di data analysis", sottolinea

 la ricercatrice.  

 Nello specifico, con la metodologia ENEA vengono raccolti e messi

 in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del data

 center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server,

 rack e stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata

 attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che permettono

 di definire modelli previsionali[1]  in grado di predire il

 comportamento dei server in base alla temperatura e al carico

 computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento

 (hotspot o punti caldi).

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 fsc/com

 29-Mar-23 12:27

 NNNN

 

66ENEA AGENZIE DI STAMPA



art
ITALPRESS - mercoledì 29 marzo 2023, 12.29.55

 

ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI

DATA...-4-

 

ZCZC IPN 247

 ECO --/T

 ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI DATA...-4-

 Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria

 importanza anche nel campo delle tecnologie informatiche, un

 settore nel quale i consumi energetici crescono  a un tasso annuo

 del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al

 settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l'1% della domanda

 globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni annue

 di carbonio. Ma secondo le stime dell'Agenzia internazionale

 dell'energia questi numeri sono destinati ad aumentare e al 2025 i

 data center consumeranno circa 1/5 dell'approvvigionamento

 mondiale.

 Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo di

 miliardi di operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti

 prestazionali e di consumo energetico stringenti ed elevati.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).
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ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI

DATA...-5-

 

ZCZC IPN 248

 ECO --/T

 ENEA:TESTA L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER EVITARE GUASTI DEI DATA...-5-

 "La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro

 approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le

 infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei server che

 più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto che

 i consumi energetici di un data center dipendono fortemente dalla

 temperatura del luogo dove si trova l'infrastruttura informatica,

 così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento",

 conclude la ricercatrice Enea.

 (ITALPRESS).
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RICERCA, ENEA TESTA INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER DATA CENTER (1)

 

�9CO1379297 4 CRO ITA R01

 RICERCA, ENEA TESTA INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER DATA CENTER (1)

 (9Colonne) Roma, 29 mar - Utilizzare l'intelligenza artificiale per evitare guasti nei data center e

migliorarne le prestazioni. È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha testato

tecniche innovative sul proprio supercalcolatore Cresco6. "Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui

consumi energetici, termici e computazionali del data center HPC di ENEA per individuare,

attraverso strumenti avanzati di intelligenza artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o 'falle' nel sistema di raffreddamento. Un surriscaldamento frequente e, di

conseguenza, un sistema di raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

degrado dell'hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché un dispendioso consumo

energetico" spiega Marta Chinnici, ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo scientifico e ad alte prestazioni. "Grazie a

questa metodologia innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati reali di

consumo dell'infrastruttura di calcolo e di elaborare strategie di gestione che non sarebbero

ottenibili con le tecniche classiche di data analysis" sottolinea la ricercatrice.  Nello specifico, con

la metodologia ENEA vengono raccolti e messi in relazione i dati sugli effettivi carichi di lavoro del

data center e sul consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e stanza). Questa mole di

informazioni viene poi elaborata attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che

permettono di definire modelli previsionali in grado di predire il comportamento dei server in base

alla temperatura e al carico computazionale e di mappare eventuali fenomeni di surriscaldamento

(hotspot o punti caldi). (redm - SEGUE)

 �291418 MAR 23 �
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 RICERCA, ENEA TESTA INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER DATA CENTER (2)

 

�9CO1379298 4 CRO ITA R01

  RICERCA, ENEA TESTA INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER DATA CENTER (2)

 (9Colonne) Roma, 29 mar - "In questo modo, riusciamo a mettere in campo interventi mirati ed

efficaci per garantire il corretto funzionamento delle singole componenti dell'infrastruttura di

calcolo, a partire, ad esempio, dall'ottimizzazione del flusso d'aria di raffreddamento. Oppure,

siamo in grado di individuare esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster di

lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo, evitando rischi legati al surriscaldamento e

consentendo di modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non solo: in

collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo definito modelli che mappano il

comportamento degli utenti in termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire, sulla base

di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il consumo futuro di processore, memoria e rete", spiega

Marta Chinnici. Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria importanza anche nel

campo delle tecnologie informatiche, un settore nel quale i consumi energetici crescono  a un

tasso annuo del 9%. Al 2020 la domanda di elettricità annua imputabile al settore IT ammontava a

circa 200-250 TWh (l'1% della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle emissioni

annue di carbonio. Ma secondo le stime dell'Agenzia internazionale dell'energia questi numeri

sono destinati ad aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5

dell'approvvigionamento mondiale. Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo

di miliardi di operazioni al secondo, dovranno possedere requisiti prestazionali e di consumo

energetico stringenti ed elevati. "La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo nostro

approccio per migliorare le condizioni termiche in cui operano le infrastrutture informatiche, con

azioni mirate su quei server che più frequentemente vanno incontro a un surriscaldamento, visto

che i consumi energetici di un data center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove

si trova l'infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni dei sistemi IT e di raffreddamento"

conclude la ricercatrice ENEA. (PO / redm)
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ENEA testa l'AI per ottimizzare il funzionamento dei data center

 

ENEA testa l'AI per ottimizzare il funzionamento dei data center Per evitare guasti, monitorare

consumi, migliorare le prestazioni

Roma, 29 mar. (askanews) - Utilizzare l'intelligenza artificiale

per evitare guasti nei data center e migliorarne le prestazioni.

È uno degli obiettivi del gruppo di ricerca ICT di ENEA che ha

testato tecniche innovative sul proprio supercalcolatore CRESCO6.

 

"Siamo partiti dalla raccolta dei dati sui consumi energetici,

termici e computazionali del data center HPC di ENEA per

individuare, attraverso strumenti avanzati di intelligenza

artificiale, eventuali sovraccarichi di lavoro, sprechi,

malfunzionamenti o 'falle' nel sistema di raffreddamento. Un

surriscaldamento frequente e, di conseguenza, un sistema di

raffreddamento poco efficace, potrebbero causare, ad esempio, il

degrado dell'hardware, una ridotta affidabilità dei server nonché

un dispendioso consumo energetico" spiega Marta Chinnici,

ricercatrice di matematica con dottorato in computer science

presso il Laboratorio ENEA Infrastrutture per il calcolo

scientifico e ad alte prestazioni. "Grazie a questa metodologia

innovativa siamo in grado di estrarre informazioni utili dai dati

reali di consumo dell'infrastruttura di calcolo e di elaborare

strategie di gestione che non sarebbero ottenibili con le

tecniche classiche di data analysis" sottolinea la ricercatrice.

 

Nello specifico, con la metodologia ENEA - si legge nella

notizia pubblicata sull'ultimo numero in italiano della

newsletter ENEAinform@ - vengono raccolti e messi in relazione i

dati sugli effettivi carichi di lavoro del data center e sul

consumo energetico a diversi livelli (nodo, server, rack e

stanza). Questa mole di informazioni viene poi elaborata

attraverso tecniche di apprendimento supervisionato che

permettono di definire modelli previsionali in grado di predire

il comportamento dei server in base alla temperatura e al carico

computazionale e di mappare eventuali fenomeni di

surriscaldamento (hotspot o punti caldi).

(Segue)
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ENEA testa l'AI per ottimizzare il funzionamento dei data center -2-

 

ENEA testa l'AI per ottimizzare il funzionamento dei data center -2- 

Roma, 29 mar. (askanews) - "In questo modo, riusciamo a mettere

in campo interventi mirati ed efficaci per garantire il corretto

funzionamento delle singole componenti dell'infrastruttura di

calcolo, a partire, ad esempio, dall'ottimizzazione del flusso

d'aria di raffreddamento. Oppure, siamo in grado di individuare

esattamente gli hotspot termici in modo da consentire al cluster

di lavorare a temperature simili su tutti i nodi di calcolo,

evitando rischi legati al surriscaldamento e consentendo di

modulare le unità di raffreddamento su potenze più basse. Ma non

solo: in collaborazione con il collega Davide De Chiara abbiamo

definito modelli che mappano il comportamento degli utenti in

termini di utilizzo e consumo delle risorse e poter predire,

sulla base di dati storici, i carichi di lavoro e, quindi, il

consumo futuro di processore, memoria e rete", spiega Marta

Chinnici.

 

Il tema della sostenibilità ambientale è ormai di primaria

importanza anche nel campo delle tecnologie informatiche, un

settore nel quale i consumi energetici crescono  a un tasso annuo

del 9%. Al 2020 - informa ENEA - la domanda di elettricità annua

imputabile al settore IT ammontava a circa 200-250 TWh (l'1%

della domanda globale di energia) contribuendo allo 0,3% delle

emissioni annue di carbonio. Ma secondo le stime dell'Agenzia

internazionale dell'energia questi numeri sono destinati ad

aumentare e al 2025 i data center consumeranno circa 1/5

dell'approvvigionamento mondiale.

 

Tuttavia, i prossimi supercomputer, gli exascale da un miliardo

di miliardi di operazioni al secondo, dovranno possedere

requisiti prestazionali e di consumo energetico stringenti ed

elevati. "La comunità dei data center potrebbe sfruttare questo

nostro approccio per migliorare le condizioni termiche in cui

operano le infrastrutture informatiche, con azioni mirate su quei

server che più frequentemente vanno incontro a un

surriscaldamento, visto che i consumi energetici di un data

center dipendono fortemente dalla temperatura del luogo dove si

trova l'infrastruttura informatica, così come dalle prestazioni
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dei sistemi IT e di raffreddamento", conclude la ricercatrice

ENEA.
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